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r amen t i della tecnica agraria e per diffon- ( 
dere la cooperazione specialmente per quan- i 
to concerne i f r an to i sociali; 

/) credito agrario; 
g) sospensione delle imposte g ravan t i 

sugli oliveti clie da molt i anni , ma lg rado 
gli sforzi dei coltivatori , sono improdut t iv i ; 

h) r i forma della legge 5 aprile 1908, 
n. 136, e disposizioni, suf f raga te dai rela-
tivi s tanziament i , perchè essa i n t an to sia 
r igorosamente e d a p e r t u t t o osservata; 

i) revisione delle tar i ffe doganali sui 
semi e sugli olii di seme ». 

L'onorevole Canepa ha facol tà di svol-
gere questo suo ordine del giorno. 

C A N E P A . Onorevoli colleghi, io seguirò 
il saggio ammonimen to che mi ha da to l 'o-
norevole Presidente; e se è chilometrico il 
mio ordine del giorno, sarà invece breve il 
discorso. 

P R E S I D E N T E . Io ho det to so l tan to che 
speravo che ella non avrebbe promesso di 
esser breve, come l 'onorevole Cabrici . (Si 
ride). 

CANEPA. Mipareva che ella avesse de t t o 
che, poiché ho scri t to a lungo, dovessi par-
lare breve! 

Ho voluto appun to nel mio ordine del 
giorno presentare alla a t tenzione del mi-
nistro t u t t o quan to il problema della più 
misera, della più t o r t u r a t a e più sofferente 
tra le produzioni agrarie del nostro paese. 

T r a t t o di un a rgomento essenzialmente 
tecnico che ci dovrèbbe avere t u t t i consen-
zienti in quan to che r iguarda la produzione, 
per cui t u t t i i pa r t i t i sono solidali. 

La quest ione è t a n t o più in teressante in 
quan to in certe zone la col tura della quale 
mi occupo, ossia quella dell 'olivo, è la sola 
col tura special izzata, e quindi la rovina di 
essa impor ta la rovina completa della po-
polazione. 

Questo avviene, onorevole ministro, in 
alcune pa r t i della sua I ta l i a meridionale e 
questo avviene anche più nella mia Liguria 
dove paesi u n a vol ta fiorenti sono r ido t t i 
alla più c ruda e desolante miseria, paesi 
dove non si t rova quasi più un uomo va-
lido al lavoro, perchè hanno dovu to emi-
grare in massa; paesi r idot t i a poche donne 
e a pochi fanciulli e dove l ' esa t tore pur-
t roppo compie la sua t r is te missione di 
espropriare beni che non hanno più nem-
meno valore; paesi dove la p r o p a g a n d a 
rossa e la p ropaganda nera non erano mai 
riuscite ad ecci tare o fo rmare una organiz-
zazione economica e dove ora il bisogno più 

acuto , in torno alla Federazione degli agri-
! coltori costi tuitasi , ha r aggguppa to le forze 

impazient i e vivaci di quei miseri già ri-
do t t i alla es t rema delle disperazioni. 

E se ella domanderà agli egregi compo-
nent i l 'associazione nazionale degli ulivi-
cultori, pres ieduta da l senatore De Cesare^ 
che sono venut i a Por to Maurizio a tenere 
il loro congresso annuale , quale impressione 
abbiano r ipor ta ta dalla loro gita, sentirà ri-
petersi quello che hanno det to a me ed a, 
molti, che mai hanno visto una miseria più 
t e t r a e mai sent i rono più minaccioso il bron-
tolìo della r ivol ta . Sui cervelli a r roven ta t i 
di quella povera gente, funziona, anche 
come suggestione, la, jacquerie recente dello 
Champagne. 

Io auguro e spero che p rovved imen t i 
r ipara tor i vengano a rendere un po' di giu-
stizia, togliendo così ' le cause di una r ivol ta 
che, certo, non gioverebbe ad alcuno. Ad 
ogni modo il Governo è diffidato, ed ha po-
t u t o anche toccare con mano e vedere cogli 
occhi suoi, poiché due membri del precedente 
Ministero, uno dei quali t rovasi t u t t o r a nel 
Gabinet to , hanno vis i ta to quei luoghi, qua le 
sia la si tuazione. Io compio il mio dovere 
di p rospe t ta re il problema del l 'ul ivicol tura 
in t u t t a la sua integr i tà e procurerò di ,dire 
mol te cose in poche parole, in modo sche-
matico, pregando però, fin da ora, l 'onore-
vole ministro, di essere preciso nelle sue 
risposte e, s o p r a t t u t t o , di non fare promesse 
che poi non sia disposto a mantenere , per-
chè ciò sarebbe crudele ed irrisorio, 

Promesse ne sono s ta te f a t t e molte e lo 
dirò in seguito, precisando qualche pun to , 
m a furono promesse lunghe col l ' a t tender 
corto. 

Vogliate voi in ter rompere questa t r i s te 
consuetudine, la quale scredita e compro-
met t e lo S t a to nell 'opinione delle popola-
zioni. 

Non ho bisogno di dirvi a quale p u n t o 
sia r i do t t a l 'u l iv icol tura oggi. Non ho bi-
sogno di dirvi che essa non beneficia, come 
quasi t u t t e le altre produzioni agrarie, dei 
progressi del macchinismo. Questo per l a 
propr ia essenza e perchè è col tura in gran 
pa r t e di collina. . 

Nè ho bisogno di dirvi che in quelle col-
line aride non è sostituibile da a lcun 'a l t r a 
col tura e che il giorno in cui la col tura del-
l 'ulivo, come devesi temere, fosse abbando-
na ta , una larga, una bella pa r t e del nostro 
paese sarebbe r ido t t a alia desolazione, al 
deserto e u n a numerosiss ima popolazione 
andrebbe a fare concorrenza, negli opifici 


